Lancio dell’Agenzia ADNKRONOS del 14 agosto 2005, ore 14.45:

ROMA: NATURISTI RECLAMANO UNA SPIAGGIA ADATTA ALLE LORO ESIGENZE

Roma, 14 ago. (Adnkronos) - ''Vogliamo una vera spiaggia naturista, cosi' come deciso dal consiglio comunale con una delibera del 1999''. I naturisti tornano alla carica e minacciano di ''riprendere la frequentazione di tutti i 2,6 km di Capocotta cosi' come avveniva sin daglii anni '60 e sino all'approvazione della delibera del Campidoglio''. ''Nel 1999 il Comune di Roma - dichiara l'Unione naturisti italiani del Lazio - con una delibera approvata all'unanimità, decideva di destinare tratti di arenile al naturismo per evitare ogni inopportuna promiscuità fra naturisti e coloro che sono contrari a prendere il sole nudi come avveniva da tempo immemorabile in tutti i 2,6 km di spiaggia di Capocotta''. 
''In realtà - prosegue il comunicato - il Campidoglio destinava alla pratica naturista solo un piccolo tratto di arenile in tale zona, circa 200 metri, lasciando pero' che lo stesso potesse essere frequentato da chiunque, anche in costume da bagno. Ciò - denuncia concludendo l'Uni Lazio - ha comportato il progressivo allontanamento dalla spiaggia di un gran numero di naturisti, soprattutto donne e famiglie con bambini che non accettavano e non accettano di essere trattate come animali in gabbia al giardino zoologico sottoposti alla 'visita gratuita' di numerosissimi curiosi e frequentatori in costume da bagno''. 
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